Collaborazione scuola-famiglia Secondaria
· Nel mese di ottobre viene illustrata, in ciascuna sede, l’offerta formativa, in occasione delle votazioni per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe. La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni e come tale partecipa del  contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

· Per favorire e realizzare la continuità educativa fra scuola e famiglia in ogni sede potranno essere

programmate assemblee con tutti i genitori in giorni e orari concordati preventivamente.

· Nel corso dell’anno e verso la fine dell’anno scolastico i genitori degli alunni saranno informati, mediante colloqui individuali o collegiali, sull’andamento scolastico dei figli, sugli obiettivi raggiunti, sulle attività specifiche predisposte.  

Gli
insegnanti sono disponibili a colloqui individuali durante l'anno scolastico qualora se ne presenti la necessità o a seguito della richiesta dei genitori.

L’informazione alle famiglie sui livelli di apprendimento e sul grado complessivo di maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita anche mediante:

· colloqui strutturati e adeguatamente calendarizzati con le singole famiglie: prima delle vacanze natalizie,  in occasione della consegna del documento di valutazione con i soli coordinatori a conclusione del I quadrimestre e nel mese di aprile;

· ore di disponibilità di ciascun docente nel corso della settimana, tenendo conto dell’orario compatibile con il contratto collettivo di lavoro;

· eventuali ulteriori colloqui individuali, su richiesta delle famiglie, con il singolo docente o con team di docenti.

Alla famiglia, chiamata a stipulare questa sorta di patto educativo, si richiede, per contro, di:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni che si ritenga necessario indire; 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola;

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo  che operativo;

· sostenere gli alunni nel mantenimento degli impegni assunti a scuola;

· partecipare ai colloqui individuali;

· cooperare perché a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell'assoluta specificità della relazione interparentale).

La collaborazione scuola – famiglia sarà maggiormente sollecitata per affrontare in sinergia, unitamente alle altre Istituzioni ( Ente locale, ASL, Servizi sociali, ecc. ) la complessa problematica dell’adolescenza ai fini della prevenzione dei fenomeni del disagio adolescenziale, del  bullismo, dell’isolamento, delle difficoltà relazionali, per favorire una crescita serena degli alunni e un positivo inserimento nella comunità sociale













